
Pietro Greco
M ar dei Caraibi. Stressati dall'

aumento della temperatura
del mare, i coralli non resistono più
all'attacco che il fungo Aspergillis
muove al loro sistema immunitario
e si ammalano. Fino a morire. Il
fungo cresce alla massima velocità
tra i 30 e i 32 gradi Celsius. Proprio
la temperatura ormai raggiunta dal-
le acque caraibiche.
Coste del Maine. Le famose ostriche
nordamericane subiscono un assal-
to inedito, a opera di un parassita
noto agli esperti come Perkinsus. A
causa della bassa temperatura rag-
giunta in inverno dal mare, finora il
protozoo che ama i mari caldi non
si era mai spinto così a nord. Ma
ora la barriera termica invernale è
caduta e il Perkinsus sta sciamando
lungo le coste del Maine, portando
l'inedito e mortale attacco agli indi-

fesi bivalvi. Isole Hawaii. Le zanzare
stanno risalendo lungo le pendici
delle montagne e, grazie all'aumen-
to della temperatura in quota, or-
mai volano oltre i 750 metri di altez-
za. Portando con loro il parassita

della malaria che fa strage degli ho-
neycreepers, i coloratissimi uccelli
canterini che si sono evoluti solo
nell'arcipelago del Pacifico. Ormai
degli uccelli nativi delle Hawaii non
vi è traccia al di sotto dei 1400 metri
e, quindi, fuori dalle foreste monta-
ne della Grande Isola e di Maui.
Africa Orientale. Dopo le grandi
piogge associate alle lontane oscilla-
zioni di El Niño, tutta la regione è
stata investita da un'epidemia virale
che ha ucciso migliaia di persone.
L'enorme umidità associata al caldo
ha favorito la crescita esplosiva di
zanzare, contaminate dal virus della
«febbre della Rift Valley». Le zanza-
re hanno trasmesso la malattia all'
uomo, causando la mortale epide-
mia.
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CLIMA, MORIRE DI CALORE

PONTIDA La nuova minaccia alla
Cgil arriva da Pontida. A lanciarla è
il ministro del Welfare Roberto Ma-
roni. Scrive l’Ansa (15,18 di ieri)
riportando le parole del ministro
leghista: «Nel sindacato c’è qualcu-
no che fa politica e che ci combatte
perché siamo al governo. Anche se
dicessimo tutto ciò che vuole, Coffe-
rati troverebbe un’altra scusa per

contestare». Maroni infine - aggiun-
ge l’Ansa - ha affermato: «Non ci
fanno paura le loro minacce, non ci
fanno paura le pallottole che ci man-
dano nelle buste». Parole fraintese
dall’agenzia? No. Al nostro giornale
dice di aver ricevuto minacce dopo
il discorso di Cofferati a Siviglia.
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Bossi annuncia: adesso spacco l’Italia
Il ministro per le riforme spiega come, stando al governo, si viola la legge della Repubblica
Vuole tre parlamenti, la Corte Costituzionale padana, una sua tv. Poi dice: via i democristiani

DOMANI

Luzzatto verso
la riconferma:

«C’è antisemitismo
anche a sinistra»

P roviamo a commentare al-
cuni dati, di fonti varie, ri-

portati dall’Economist del 18
maggio. Nell’area dell’euro, il tas-
so di disoccupazione è sceso tra il
1997 e il 2001 dal 12 all’8,4% e
l’occupazione è cresciuta dell’8%
il che, ad occhio e croce, dovreb-
be fare circa 10 milioni di posti
di lavoro in più. Durante il passa-
to decennio la crescita delle retri-
buzioni è stata straordinariamen-
te bassa: in media è stata dello

0,7% annuo, meno della metà
della crescita della produttività
del lavoro. Nello stesso periodo i
lavoratori part-time, o tempora-
nei, sono cresciuti dal 21 al 30%
del totale.
La prima considerazione possia-
mo farla con parole al di sopra di
ogni sospetto: quelle dello stesso
Economist da sempre sostenito-
re della flessibilità dei mercati.
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Natalia Lombardo

ROMA L’Ulivo annuncia battaglia.
Dopo che la Rai - obbedendo agli
ordini di Silvio Berlusconi, premier
e padrone di Mediaset - ha annun-
ciato che di Biagi e Santoro e Fazio
non sa che farsene, il centrosinistra
usa parole dure contro l’epurazio-
ne.

Piero Fassino, segretario Ds, te-
lefona a Enzo Biagi, esprime la soli-
darietà del partito per il «comporta-
mento inaccettabile» dei vertici del-

la tv pubblica, tale da «sollecitare
una opposizione ferma e intransi-
gente» e denuncia la protervia del
centrodestra. Francesco Rutelli par-
la di «vergogna» nel pensare «di cac-
ciare chi ha opinioni diverse» e voci
scomode. La minoranza Ds parla
esplicitamente di «regime» in atto:
se le notizie dell’eliminazione di Bia-
gi, Santoro e Fabio Fazio, «saranno
confermate dal Cda Rai, il consiglio
si deve dimettere, per primi i com-
ponenti vicini al centrosinistra».
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«Voglio assicurarvi che Osama
Bin Laden è vivo e sta bene. Pre-
sto colpiremo ancora». A dichia-
rarlo è Abu Ghaith, portavoce uffi-
ciale di Al Qaeda, in un comunica-
to registrato, trasmesso sabato se-
ra da Al Jazeera. Intanto, c’è timo-

re anche in Italia, dove secondo
gli inquirenti una cellula milanese
di terroristi islamici legata ad Al
Qaeda stava preparando un atten-
tato, sventato dai carabinieri del
Ros, alla cattedrale di San Petro-
nio a Bologna.

GLI INTERESSI DI POCHI
L’INTERESSE DI TUTTI

Silvano Andriani

UNO DUE TRE LIBERI TUTTI

Barrichello prima di Shumacher

«Gli altri ministri lo guardano
perplessi. Poi si divertono. Dà
manate sulle spalle. Suona il

piano, fa ballare le signore.
Balla bene. E tuttavia sarebbe
meglio per l’Italia avere un vero

ministro degli Esteri, a tempo
pieno». The Economist,
1 giugno 2002, pag. 32

La guerra all’America

OGGI
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Tv di regime

Disoccupazione

L
a Confindustria è come la Corea
del calcio (di regime): frega.
Non vale la pena parlare di cal-

cio, ci sono cose più importanti? In
realtà, è tutto legato. Lo spettacolo del
potere è unico, ed è quello della servitù
economica. Così, nella piazza di Pesa-
ro, gli operai che stanno in cordone,
tenendo lo striscione del sindacato
Cgil («Siamo troppi ingrati e farabutti/
D’Amato licenziaci tutti»), e si fanno
sentire con attrezzi sonori e megafoni,
con tanti cartelli scritti a mano, come
sandwich rimati, puntando i finestroni
aperti del Palazzo (Ducale, meraviglia
di Francesco Laurana, raggiunto poi
nel 1910 da una sfilza di merli, che
medievalizzano l’aureo Quattrocento),
questi operai e operaie, cittadini, che
sanno che dentro il Palazzo c’è D’Ama-
to a convegno (in realtà, il presidente
non c’è, ma ha mandato il suo vice),
vogliono il rispetto.
Questo dice il volantino: un rispetto di
classe per il lavoro e il diritto sindacale.
E invece no, questa borghesia italiana è
proprio come la commedia all’italiana
l’ha ritratta nel cinema, anche d’im-
pronta politica. Occhieggiano dai table-
aux le lettere che compongono il nome
di Ettore Scola, cui la Mostra del Nuo-
vo Cinema dedica quest’anno la sua
retrospettiva. Il cinema italiano miglio-
re viaggia, documenta: Genova, ora la
Palestina. Riusciranno i palestinesi a
fermare il loro terrorismo? Gli intellet-
tuali palestinesi hanno ricevuto una ri-
sposta a questa domanda dai capi del
terrore: traditori. Per avere chiesto di
smettere gli attentati suicidi e omicidi,
che servono solo a rafforzare la guerra
di Sharon. Riusciranno a salvare la resi-
stenza, contro la guerra e l’ideologia
della morte? Il nemico è interno. E vale
anche per Israele, che ce l’ha interno al
governo. Terrore. Interno al movimen-
to. Come negli anni 70 in Italia, solo la
sua distruzione ha salvato la democra-
zia, ma rafforzando il sistema di potere
economico e politiche la minaccia di
continuo, oggi.
È tutto legato. L’arbitro venduto, che
con protervia cronometrica ammoni-
sce grappoli di giocatori, assegna rigo-
ri, li nega, espelle chi viene falciato in
area, fa quello che sta facendo Berlusco-
ni con la democrazia italiana, con i
cittadini del quarto stato, con i giudici,
i giornalisti critici, gli artisti non alline-
ati. Essere di sinistra oggi è un po’ co-
me essere extracomunitari, questa è
l’aria che tira, in un paese che non ha
digerito il fascismo a caso. E anche il
clericofascismo. Non si concepisce la
libertà degli altri, ma solo la propria.
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L’opposizione in rivolta contro la Rai:
brutale e dannoso cacciare Biagi e Santoro

VASSALLI
LEGHISTI
Oreste Pivetta

«Sono affermazioni gravi e irresponsabili
vogliono solo inquinare il confronto

Ma noi della Cgil non cambiamo strada:
l’accordo sull’articolo 18 è devastante»

Ebrei

VITA
E AVVENTURE

NEL PAESE
DI OGGI
Gianni D’Elia

Il titolare del Welfare dice che Cofferati provoca allarme e che dopo le sue parole sono state recapitate lettere minatorie

Il ministro Maroni minaccia la Cgil:
tira brutta aria, arrivano pallottole

Q
uel che resta del popolo le-
ghista si consuma sotto il
sole nebbioso che batte

quaranta gradi senz’ ombra in una
fossa stagnante di salamelle e di frit-
telle, di birra e di minerale, tra qual-
che fuoco, dobbiamo immaginare
«rituale», tipo accampamento in-
vernale dei celti progenitori. Il sa-
cro suolo di Pontida, dove giuraro-
no contro il Barbarossa e qualche
secolo più tardi contro Roma La-
drona, profanato ormai da un su-
permercato e da alcune villette in
stile bergamasco, è un tappeto di
sterpaglie.
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Osama Bin Laden, se ritorna il terrore
Guglielmo Epifani

DALL’INVIATO Carlo Brambilla

PONTIDA Umberto Bossi, a Pontida,
per il tradizionale raduno in camicia
verde, proclama: «O si fa il federali-
smo o si muore». E fa scattare un
ultimatum al Governo: «Entro un an-
no riforme, riforme, riforme». E tra
le riforme indica la priorità di un fe-
deralismo spinto, sul modello imma-
ginato dal professor Miglio: «Tre par-
lamenti, Nord, Centro, Sud, più una
Camera delle Regioni». Una sorta di
secessionismo istituzionalizzato. Ma
subito deve scattare la riforma della
Corte Costituzionale «territorializza-
ta e regionalizzata», con giudici di
nomina regionale. Attacchi alle com-
ponenti moderate e centraliste della
maggioranza: «Io non sono democri-
stiano...». Al popolo di Pontida, non
troppo numeroso, annuncia un anno
di lotte con la Lega in piazza.
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